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La bilancia dell'innovazione 
Pedagogia, didattica, discipline: elementi per un dibattito 

G ' rmano Dionisi 
Insegnante di scuola elementare 

Un br('f essai sur l'hi sloire rf>l't:'nte de l'écol ' al l6tai ne - ce lle I:' lènH' ll lairt, ' Il par licu li er - et sur ses 
problt'mes. UrI(' occélsioll pOllr rèllèrhir t' t pOllr <Iisl'utpr. 

Che la Valle d'Aosta da molt i an
ni sia un lahoratorio di innova
zion i nel campo dt'lla scuola È' 
ormai una rt'altà al11 piam nl e ri
conosciuta. Che, pe r questo fa t
to, sconti contraddizi )lI i maggio
ri rispetto ad altre situazion i è 
forse m ~n() e viclent o cumun
que p )CO dibattuto. 
Vivo, come tutli g li attori d i que
sto proces~o in novativo, forte
mente dentro a queste con trad
dizioni e lo scopo di queste ri
g he è di tentare di ch iarire ad al
ta voce, alcu ne rin ssioni perso
nali c general i su ques ti "anni 
caldi" . 

Quattro pa 'si nella storia re
('enl cl "'lIa scuola valdosta

a. 
l.lagile t' piac t.' vol t" sagg io d i 
Mar tial, recentemente comparso 
sulla monografia r ife r ita a ll a 
Vallt d'Aosta edita da E inaw li, ri
corda, citando C )lTado ; x qua
1e personaggio polit ico allora n :
sponsabile d >Ila Pubblica Is tru
zione, il fer me nto inter no alla 
scuola valdos tana, sottolineando 
la vivacità del dibattito relativa
mente alla pedagogia Frein 't, 
alla scuola attiva più in ge ne rai " 
presente IH'lIa nost ra regi( ne ne
gli anni 160. (M CE - FlMEM -.. . ). 
El pro babilmente da quel dibat ti
to e da q tl >\ ft,rt1wnto che trae 
origine, alme no l·ome riferiI l'n
to implicito, la prima Vt'l"a spe ri
nwntazione regionale: il bi 'Il nio 
unitario sperime ntaI ' (1969/71) . 

Unica sp -rill1entazion '. in si m<:' 
a podw alt re cont mporanee in 
Italia, di b i noio un ificato di 
scuola secol1 laria (alme no per i 
primi d ue an ni) . Anche in que lla 
occasione si era no mess e io 
C<Ul1 pO energie e risorse (uma
ne ed istituzionali) d i notevole 
spessore: comitati scienlilìci , or
gani di g sti <.lIl e pa rt ~ ~i pat ivi, 
s pt'ri me nt azio ll i d idattic% rga
nizzaliv ecc... eh hanllo cara tI 

t ri zzato fo rl 'ment . quell i spe
rienza , lasciando tracce rilevanti 
tra g li atto ri d i qu Il mpo. 
Altra sc lta determinante è stata 
l' is t ituziOllt:' clella scuola materna 
regio nale (1 973), da su bi to 'lt
tenta alle q uestioni legal ' al bi
lingu ismo; infatt i il bi ling dsmo 
si afra 'd ava in qu egli an ni, non 
l'ome tematica r ~ ' ntt , ma co
me pro bl ma impellente, (con un 
su o fo ndam nlo cult ura l · . pre
~ci nd 'n do da quello poli ti o) sia 
p rché da se mpre oggetto di at
tenzione da pa rt e della scuola 
eleme ntare , sia p rché si avver
tiva la fraltura in l rmini d i e .... p 
rienza cii se ns ibilità tra qu sto 
ult imo ordin ' di scuola e quelli 
slH:ce:s ivi" 
Si pot re blw quindi datar in que
sto period o (ann i 170) l' avvi o d i 
una se rie d i interv I ti, sollecitati 
dal bas:o . recepiti dall 'ammni
strazio ne regionale, d i supporto 
alla scuola: la 'o 't illlzioo del 
CPEF (C'n tre pédagogiqllc cl 
(" () ordinalion pO Ll r l 'e nseigne
m 'Il t de la I<ln tue fra nçai~ ) e, 

di s gu ito , l'istit uzione a vario ti
tolo , a ttrave rso Pislituto del di
stacco, di alt ri seruizi 0 , per usa
re Ull lingua rgio normativo cl i 
giorn i nost ri, d i alu- lì "lire di si
stema quali l' ufficio pe r l'educa
zio !1 ' alla salu te, i coll abora tori 
did att ici p r la scuola I I11cnta
re e Illaterna, i l 'O >rdina tori cl 1
l 'ed ucaz io ne b ili ngu per la 
s cuola media di primo grado, 
l'ufficio Il r l' in se rime nto della 
lingua stran iera (le citazioni so
no casual i ed esempl ificative, 
non cer to esaustive) . 
L'altro momento 'hiave cl I pro
ceder dell 'i nnovazione in Valle 
d'Aosta è stata ttenlrala in vig re 
pr )gressiva dell'applicazione cl 
gli nr licol i ~) 40 de llo Stalu to 
Spt'ciale; a par ti re dalla scuola 
mate rna, ve ra ava nguardia in 
questo senso, p r con t inua re 
con la scuola elementare, la qua
le , all'op razione di a lallam nl ) 
alla realLà locale dei ( osidcl tli 

uovi P rogrammi d I 1985, op 
ra, nel 1987, un ve ra e propria 
rivoluzione C'op rn icana attrave r
so Il. ntrata a regime dei nuovi 
moduli organ izzaUvi , g eneraliz
zando la spe rim ntazion nel gi
ro d i poch i an ni. Da notare ch 
nello stesso anllO, nel res lo d l 
t e rri torio nazio nal , la 'pe rim 11

tazione par tiva solo in al 'un s i
tuazioni campi on e ciò, ins i -' me 
al fatto che Il Ila noslra r giolle 
non cle ra u n rel ro terra speri
men tai (tem po pieno e/o altre 
sperimcn tazi oni set1oriali) chia



risce il significato di rivoluzione 
copernicana. 
Si è trattato di una ,'Cella corag
gio, a eh, I ura ta dalle classi
che considerazi ni della dietrolo
gia, ha gettato I ba i, pur nella 
fa ti 'a d Il 'operazion in te rmi ni 
d i impegno e di dis rien tamento 
d" parte degli insegnanti, per un 
progr ssivo sviluppo de lla qua
lita de lla scuola. 

Oltre la prem ssa 
Questa pr m ssa, i 'ui lim ili ri
spetl alla pr ci ' ione ana lit ica 
sono videnli, nonché opinabil i i 
g i .dizi li valore e~pr ssi, mi 
prem va per riuscire ad entrare 
nel vivo delle questioni che in
lendo trattar . pur essendo co
sciente che, per chi vuolf' fa rne 
terre no di scontro politico, il d i
b attito si saurisc ' nella steri le 
co ntrapp sizione tra cl trattoli e 
so ten ilori d Il'innovazi ne, so
prattutto quando -n tra in gioco il 
bilingui mo, e I ragioni di una 
parte e de ll'altra rischiano di re
stare ingabbiate da ll 'ideologia, 
soffocando il pol nziale "Iabora
tOlio li ch , di fa tto, è la nos tra l' 
gione. 
Per chi inve e vuoi. farn oc a
siolle d i d ibatti t p cl g gi 'o, e 
ciò non signilìca as o lver dall 
lo ro v ntuali responsabilità i 
politki, b nsì avere il sen. o del 
conte, lo e pertanlo spostare la 
sede di tali discussioni, la gam
ma d 11 argomentaz ioni a sup
porto d I onfronto non d Uo 
scontro si fa più ampia e, se p r
m tl t ,anche più affascinante. 
L'e i nza di una ripresa, in t r
mini di m moria storica, degli 
avveni menti recenti della scuola 
valdoslana mi perme tte , inoltre, 
sia d i contestualizzare maggior
mente le mie rifl ssioni 'ia di ri
cercare uno o pi ù fils rouges che 
tengano insieme le ragioni I 
contraddizioni del cambiarn nto . 
; li an ni del1 lauivi 'm( pedagogi

co, a rron t di una pres'ion e 'a
sp rata continua ugli appre n
dimenti disciplinari, intesi come 
contenu ti, hanno tentato ' in 
parLe ci sono riuTiti. di riporta
re sia il d ibattito, sia la prassi 
educativa, sulla centralità dell'a

lunno l'ome sogg Uo aLlivo del 
proprio sapere, ma anche. per 
usare termini cari alla formazio
n', d I suo sap r far d l 'uo 
sap r ess 're. Tullo ciò ha fallo 
part , per molli anni, d i un I atri
Inonio in mano ai s ingoli ins 
gI1éUlti, alle asso iazioni di cate
goria o se volete. più in genera
le, al volonl'u-iato. 
N 'I momento in cui l'istituzion 
in qualch' modo ha ri sposto a 
tal i SI int e (ma terna, bi o nio, 
ecc ...) ' i . trattato di porre mano 
a scelt ti fonùo risp tto a due 
elementi inte rconll ::;si: gli inte r
venti strutturali e Ilormativi e le 
scelte p dagogiche e fo rmative. 
Il primo tìl rougc che a mio awi
so tien insiem lutti i processi 
di in Il( azion cl Ila , cuoia val
do, lana è la disomogeneità d t r
minata anche dal\'an ia d i av r 
padri autorevoli in t rmini di 
p r on o scuole di pensiero eh 
legittima s ro tali scelle. Sindro
me, quest'ultima, d i cui tutti, Cl 

vari livelli, siamo stali vitt ime o 
ammalali illustri; ogni volta era 
ap l' la la 'ae ' ia all'esperto cii fa
ma, il qual. molto 'p sso non ha 
svoll solo il r uolo del consulen
te o d Il ' tens )re/ realizzatore 
di un prog tto ondivi e n go
ziato con la committ nza, ma ha 
inciso pesant mente sui proces
si cl ci ionati che, forse. spetta
vano in prima j~tanza ai tecnici 
ed in seconda definitiva battu ta 
ai poli tici. Ciò ha prodolto molto 
spesso fra tlur fazion i. ~ ha fat
lo della no, tra r g ion il t rr no 
di battagli I cui oligini rano 
si 'mamel t altrove. 
Si tratta q uind i di imboccare la 
st rada d Il'aper ura, della colla
bOl-azione e d Ila valorizzazione 
e non più quella della m l'a im
portazion cl 11 id ,estempo
ranea, inutil 'oprattutto poco 
rispettosa deUa dignità dei part
ners . 
1\ s condo ili rouge è l'assenza 
di memoria o s pr r ril l'as
senza di una doc umentazione 
funzionale che permetta una L 
nuta d'insiem de ll vari espe
rienze tale da poterne c gli re 
appi no, in t rmini di anali. i, di 
valutazione e di elabo razion , 

plmli furti I tl nU deboli . Questa 
op razion , ('ariea d "I la 'ua 
'ompl s ilà. è conc1izion ' ir ri
nunciabil per la creazione di un 
modello li "C uoIa v alcl ostana, 
non certo omogeneo, se con tale 
affermazione si intende dettato 
ela l c ' l1t ro , ma qu anto meno 
equilibnto nei suoi aspetti teori
ci di rif rimel1t() e, conseguente
m nte , d i traduzione sul piano 
organizzativo e didattico/peda
gogico. 
L'impressione è che ogni volta 
che si presenta un'emergenza si 
risponda con frenesia e così si 
awiano e si interrompono con 
e strema facilità, esperienze e 
tentat ivi di soluzione prima an
c ra di averne veri lì ato gli ef
fe tt i e l ricadut .. rinun 'iando a 
pos ibi li antaggio 'i consolida
menti, ign )rand o ]1 ' Ie rnentare 
I gge del confronto tra costi e 
benefici, evitando accuratamen
t valutazioni e lifies ' ioni rispet
to ai risultati. 
Per r ,'t' r n Ila scuola It'men
tare e per t ntare a1eune s 111

plitìc zioni , a tutt'ogg i non ' i ' in 
grad d i dire, s non in tu itiva
m n1 e ttraverSQ il II naso" dei 
singoli, piullo 'lo che attraverso 
c riteri e strum nti di valutazione 
di islema, in che misura gli an
ni d i distacco d gli insegnanti 
per l 'educazione moloria abbia
no inciso posilivament () negati
vamente sugli alunni /0 ,ulla 
formazione c consegu t m nte 
sull 'attività didattica degli in'e
gnanti . 
E ancora, risp tto ai collaborato
ri dida ttici della scuola elementa
r , nessuno è ancora in g rado di 
abbozzare una q ualche nalisi ri
spetto agli eff Ui ed alle ricadute 
di 8 anni di inter vento, a fronte 
di un invstimenlo conomico e 
uman di n tevoli prop rzioni 
r laUvarn nte alla loro for l11élzi 
n prore s ionale, 
Non ulL imo, mi pare resti ancora 
da ve ri ficare l'effettiva incidenza 
in termini di diffusionf', ffic 
eia, modificazione delle pralich 
d idatli ch , no nché d i risu ltati 
sul piano cl gli apprendime nti, 
rispetto ai dL tac hi temporanei 
d gli insegnanti in servizi che 

- 4



hann con entito loro di part ci
pare ai mol teplki corsi di forma
zione o ai progett i di ric rea or
ganizzati dall'LR.R ' .A.E. o da al
tri organismi in questi ultimi an
ni. 

Pedagogia, didatti a, discipline 
In questo pa norama in cui s i 
affollan , pint innovativ e r i
stenz al cambiamento, l' ntrata 
in vigore d i moduli ha mes, o in 
evidenza un problema r al d I
la scuola elem ntare: la end mi
ca carenza cii specializzazione di
sciplinare; e allora, di fro nte al
l,en n SI · ma urg nza , I '1 braccio 
della bilancia d ll'innovazion i 
è abbassato sotto il peso d Ile 
scelte in tale di rezion , rimuo
vendo l' alt ro aspetto del far 
scuola (a lm no a live llo delle 
scelte entrali , p r fo r tu na non a 
livello decentrc to) e ci è la w
mensione edu atlva e formativa 
della scuola dell'obligo. 
Queste macro contraddizioni so
no poi qu Ile che per metton , 
tra l'altro, a qualcuno, di affer
mare che la cau a d l i agio pe
dagogi o (o insu cesso ' olasti
co) in Vali d 'Aosta è d ri er
ea rsi n I b ' ling i 'mo: e così 
continuiamo a scontare celte 
prese di posizione a senso unico. 

UDa onclusione aperta 
Va comunque fissato un pr up
po to chiar , n \la peranza di 
evi tare equivoci legatj a facili ti
chett di 'cllieramento: "Il pos

sso di competenze disciplinati 
.	specifiche a un livello m dio alto 
per tutte le materi di insegna
m nt da par te di chi I deve in
s gnar è condizione indi p 0 

ab il per pot r elab rare una 
p dagogia (teoria) e co truir 
una didattka (pratica) eh abbia
no fondamento sci n(ifico e credi
bilità tecnica" (Antonio Ross to 
Ispettore t cnico Minist ro PL 
"C no ce r r .tn egnar " 
L'educatore n. Oapril 1996). 

elio stesso tem p p rò dali 
p gine della ste sa rivi la nazio
nal Alberto A1b rti preci a un 
altro presupp to indispen. abile 
ch • a mio avvi o, non contraddi
ce il primo, bensl lo in tegra: 

"L'ind icazion di f ndo è eh 
con le di ipline 'j ric rchi, si 
e pl ri, i agisca. N !l'ambi nte 
cuoIa il bambino d ve "matura

r progressivam nte la propria 
capacità di azione diretta, di pro
getlazion e di verifica, di e plo
razione, di riflessione, di studio 
in dividuale", n Ila pro pettiva 
della costruzione di un pensi ro 
ri flesso e critico. ma anch d l 
potenziamento della 'reatività. 
delle div rgenza dell 'autonomia 
di g iudizio. Le dL.::cipline n n so
n perciò i fin i, ma i mezzi 
(AI ber l o Alber ti - Is pettor e 
Mini t ro PI. - Indicatori e atti 
vità mentali - L' du 'atore n. 19 
marzo 1996), riprendendo in tal 
~enso il ignificato formativo d I
la scuola di base contenut nella 
pr m ssa d i Programmi d I 
1985. Se nel dibattito n n voglia
mo quindi partir dalla pr i to
ria e diamo per contat ch la 
p dagogia e la didattjca hann 
assunto dignità li denza, i 
credo si debba fat'e un fo rzo di 
equ ilib rio o se pre~ ri t di rie
quilibrio, badando ai valori, piut
tosto che ai principi, (valori ot
t. i in qualsia i dibatHto pedago
gIco attent anch ali que tioni 
etich ) ai ri ultati 

Operativamenle cr d qui nd i sia 
n aria: 
• m ttere mano ad una valuta
zione di istema (operazioll 
per es mpio già avviata dall a 
Provincia Autonoma del Trentina. 
attraverso la eostituzion di uno 
pecmeo comitato); 

• dare avvio alla truttura p r la 
formazion previ ta dalla CM. 
376 del 23/12/1995 che ha tra i 
uoi compiti: 

raccordare le attività di ricer
ca con i programmi di formazio
ne 
l:} promuov l' form di monito
raggio, di verifica e di valutazio
Il delle iniziative realizzat - at
traver o raccordi programma . 
on l'I.R.R.S.A.E. competent 

per territorio e l'Ispettorato tec
nico regional - assicurando 
un'ad guata informazi ne circa 
l'esit d Il predette attività 
l ~ pot nziare i sistemi di docu
mentazione di c llag menlo 

tra le scuole e tra queste gli or
ganismi istituzionali; 
• perm iler che l fa i d i inn 
vazi n , para 11 lamente alla v ri
fi 'a/valutazion , trovino il tem
po g li spazi p r con 'olic1arsi, 
p rapire e fa r capir , sia ri pet
to al fu nzionamento interno sia 
rispett ad un c l'retto rapporto 
con l' ui nza. 

Certo n n è facil ,e ar bb 
un'op razione s I plificatoria e 
di banalizzazion • non ten re 
conto d i vincoli di varia natura 
(da quelli Ilormativi a qu Ili eco
nomici) nonché dei ru li e delle 
ripartizioni delle respon abilità e 
dei cmn.piti (nonostante sia l git
ti mo pensare che pr prio per ef
fetto d \l'autonomia aremm in 
grado di tarare adattare e a 
volte anche di migliorar e oltre
pas re i vincoli nazionali a mi
sura regionale), ma credo sia ur
gente tr ovare forme di coordina
m nto tra figure istituzionali e 
tra queste e le s tr utture ter rito
riali ai vari livelli Osti tu ri, direzi 
ni didatti he, uUici centrali pe
r iferi i. I.R.R S.A.E., ec ... ) che 

i cupano sul campo d lIa 
seu la in V Il d'Aosta. nel tenta
tivo, a tu tto vantaggio dei risulta
ti in ten lini di qualità dell'in se
gnam n to / apprendi mento, i 
matltenere in equil i rio il me
tafori o b racc io della bil ancia 
dell 'innovazione che oggi mi pa
re abba ato sotto il p so della 
disciplina. 
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